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Per chi ha un figlio o un nipote, 
abituato a maneggiare compu-
ter e smartphone, non ci sono 
stati grossi problemi. Gli intop-
pi maggiori nella prenotazio-
ne dei vaccini per gli over 80 si 
sono verificati per chi ha usato 
il numero telefonico dedicato. 
La linea è andata in tilt per al-
cune ore, ieri. 

Regione e Asl avevano sug-
gerito di procedere con le pre-
notazioni a scaglioni (dalle 23 
di lunedì per gli over 90, oggi 
per gli over 85 e domani per gli 
over 80), ma il via libera per la 
prenotazione è stata possibile 
per tutti gli over 80. E alle 19 di 
oggi le prenotazioni all’Asl2 so-
no state 4.628.

Appena attivato il sito inter-
net regionale per la campagna 
vaccinale, c'è stata la corsa alla 
prenotazione, già da lunedì se-
ra. Ma anche ieri mattina le ri-
chieste sono state tante sia al 
numero telefonico dedicato al-
la vaccinazione contro il  co-
vid, sia online. Abbiamo prova-
to a chiamare il numero verde 
800938818  per  chiedere  un  
appuntamento per una signo-
ra ultra novantenne. La prima 
chiamata è stata fatta alle 8,45 
ma senza successo.  La  linea 
era occupata. Un secondo ten-
tativo è stato fatto circa 15 mi-
nuti dopo e si è proseguito fino 
alle 10 circa, con una decina di 
telefonate, ma sempre senza 
riuscire a parlare con un opera-
tore. La linea risultava sempre 
occupata. 

Non avendo avuto successo 
con la prenotazione telefoni-
ca, abbiamo provato con quel-
la online al sito web dedicato 
alla  vaccinazione  anticovid.  
Una volta inserito il codice fi-
scale, è stato dato un tempo di 
attesa di due minuti. Per acce-
dere al passaggio successivo, 
quello che chiede di inserire i 

dati della tessera sanitaria. La 
richiesta però è stata respinta 
perché la tessera sanitaria ri-
sultava scaduta e non ancora 
sostituita dall'Asl. Si è deciso 
allora di riprovare a contatta-
re il numero verde per chiede-
re informazioni. Dopo alcuni 
tentativi riusciamo a prendere 
la linea. L'operatrice accetta i 
dati  della  tessera  sanitaria  
che, ci spiega, avrebbe già do-
vuto essere stata inviata per 
posta dall'Asl.  La signora da 
sottoporre al vaccino ha pro-
blemi di deambulazione, ma 
viene risposto che non risulta 
nell'elenco delle persone con 
difficoltà motorie. Viene spie-
gato che per gli over 80 non 
deambulanti c'è una lista a par-

te e saranno contattati dall'Asl 
per il vaccino a domicilio. Stes-
sa procedura per gli anziani di-
messi dagli ospedali per pato-
logie diverse dal Covid (le di-
missioni devono essere succes-
sive all’avvio della vaccinazio-
ne per la loro fascia di età). Nei 
comuni sotto i 5 mila abitanti 
la comunicazione della vacci-
nazione agli over 80 verrà fat-
ta dai sindaci. Si prosegue allo-
ra con la prenotazione, che vie-
ne fissata a fine febbraio al Ter-
minal crociere (ma vengono 
proposte tra le possibilità an-
che Finale o Millesimo). Con 
la prima dose viene prenotato 
anche il richiamo del vaccino i 
primi di marzo. —
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Titolari, gestori e dipenden-
ti dei pubblici esercizi savo-
nesi scendono in piazza per 
far sentire il loro grido d’al-
larme.  La  categoria,  con  
l’avvio della zona arancio-
ne, ha subìto il colpo di gra-
zia finale: la crisi aveva già 
messo  a  dura  prova,  ma  
molti considerano questi ul-
timi  provvedimenti  un  
knock down. 

L’appuntamento per dire 
no alle restrizioni è per lune-
dì pomeriggio, a partire dal-
le 15, in piazza Saffi. Si trat-
ta  di  una  manifestazione  
che non è stata indotta da 
nessuna sigla o associazio-
ne, ma parte direttamente 
dal cuore pulsante di una 
delle categorie economiche 
più colpite dall’emergenza 
coronavirus. 

I lavoratori del settore dei 
pubblici esercizi, in primis 
ristoranti, bar, pub, ma an-
che tavole calde e fredde di 
Savona e provincia hanno 
deciso in maniera autono-
ma e spontanea di riunirsi 
«in una protesta che segui-
rà le regole di distanziamen-
to sociale davanti alla Pre-
fettura», spiegano attraver-
so un comunicato stampa 
che da lunedì sera è stato 
diffuso sui social network, 
ma soprattutto grazie ad un 
tam  tam  sulle  app  degli  
smartphone. 

«Il  mondo  dei  pubblici  
esercizi è oggi più che mai 
in ginocchio: servono rispo-
ste e anche aiuti concreti. 
Da un anno ormai sono sta-
ti disattesi i sostegni econo-
mici, le regole di conteni-
mento  del  contagio,  una  
giustificata programmazio-
ne delle chiusure e tutte le 
varie rassicurazioni date da 
amministratori nazionali e 
locali, lasciandoci, di fatto, 
in totale abbandono ad af-

frontare le oggettive diffi-
coltà di gestione delle no-
stre attività. Il settore della 
ristorazione, della sommi-
nistrazione e tutto l'indotto 
che muove è stato travolto 
dalla totale o parziale chiu-
sura delle attività con ingen-
ti danni economici», spiega-
no i promotori dell’iniziati-
va di protesta. La categoria 
chiede di «essere indenniz-
zata per i danni subiti e di 
poter tornare a lavorare in 
sicurezza dopo tutti i proto-
colli che sono stati adottati 
nell’ultimo anno». 

Non  manca  l’ennesima  
stoccata per le tempistiche 
delle decisioni da parte del 
governo, che ha colto di sor-

presa:  «Le  comunicazioni  
di chiusura arrivano sem-
pre con poche ore di antici-
po,  danneggiando  forte-
mente il settore che oltre a 
vedere sfumare gli incassi 
subisce ulteriori danni per-
dendo quantità di scorte di 
materie prime già acquista-
te». Di qui la scelta di scen-
dere in piazza con l’invito a 
partecipare anche «a tutti i 
lavoratori  di  attività  che  
hanno subito ingiuste chiu-
sure e ingenti danni come 
le palestre, le discoteche e il 
relativo indotto, gli organiz-
zatori di eventi, le agenzie 
di viaggio e le strutture ri-
cettive». O. STE. —
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Prenotazioni dei vaccini
per gli ultraottantenni
ieri numero verde in tilt
La linea telefonica è rimasta occupata per alcune ore 
Tutto più facile per chi ha usato la procedura online

Prosegue con le prenotazioni la campagna partita con i sorteggi

CORONAVIRUS

Un momento delle prime proteste dei commercianti in piazza Sisto

Bar e ristoranti in crisi
la protesta va in piazza
lunedì alle 15 a Savona
I titolari dei pubblici esercizi in ginocchio per le misure
del governo. “Basta attese, ora servono aiuti concreti”
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